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La riorganizzazione oraria è stata sicuramente una delle 
novità più importanti: uno sforzo non da poco che ha dato 
la possibilità agli alunni di fermarsi fino a metà pomeriggio 
e pranzare ogni giorno insieme; ciò ha favorito sicuramen-
te la relazione e la socializzazione sia fra allievi, sia fra alun-
ni e insegnanti, aprendo momenti di scambio nuovi. Una 
sperimentazione sicuramente positiva.

Aprire lo sguardo sul mondo, oltre il proprio orticello, 
è stato il leit- motiv che ha caratterizzato diversi progetti, 
con lo scopo di coltivare in tutta la comunità scolastica il 
senso di responsabilità nei confronti dell’Umanità intera e 
per comprendere l’importanza  di mettersi in gioco per far 
nascere un cambiamento.  

In febbraio e marzo l’Istituto ha ospitato due studentes-
se provenienti rispettivamente dal Brasile e dal Perù che 

hanno trascorso sei settimane a contatto con bambini, ra-
gazzi e insegnanti, parlando in inglese e in spagnolo delle 
loro culture e delle problematiche più importanti dei Paesi 
di provenienza. I ragazzi della Scuola Secondaria di 1° gra-
do in particolare hanno molto apprezzato la possibilità di 
conversare in lingua e di aprire il loro orizzonte culturale. 

Un evento di cui andiamo fieri è  LA CORSA CONTRO 
LA FAME, tenutosi l’8 maggio: gli alunni hanno 
cercato sponsor fra i loro parenti e conoscenti 
per raccogliere donazioni a favore del Bangla-
desh (ogni giro di corsa una donazione). Sono 
stati raccolti più di € 7.300 a dimostrazione della 
motivazione di allievi e famiglie in questo proget-
to. Ringrazio tutti per la generosità.

Nuova anche l’esperienza delle Giornate sul-
la neve, tre giorni in Val di Zoldo con scuola 
di sci, senza telefonini, in mezzo alla natura, in 
una dimensione dedicata soprattutto alla vita 
di gruppo di cui i ragazzi d’oggi hanno estre-
mamente bisogno e di cui la scuola deve farsi 
carico.  

Per non farci mancare nulla…. un gruppo di 
ragazzi, nella prima settimana di luglio,  parte-
ciperà ad un soggiorno studio ad Egham  (In-
ghilterra); anche questa è un’iniziativa nuova che 
molti genitori chiedevano da diversi anni e che 
siamo riusciti ad attivare.
In sintesi direi che la nostra Scuola sta cercando 

sempre più di proporre agli allievi una formazione 
globale della persona, che si caratterizza per l’at-

tenzione alla preparazione culturale, nell’orizzonte però più 
ampio della crescita umana dell’allievo in tutti i suoi aspet-
ti, relazionale, sociale, etico e religioso, per prepararsi ad 
essere domani uomini e donne felici, attivi e responsabili 
che amano la vita e che guardano al futuro con fiducia.  

Preside prof.ssa Michela Coan  

ANISLAG
ANISLAG

VERSO LA CONCLUSIONE DI UN ANNO SCOLATICO 
RICCO E INTENSO ALL’INSEGNA DEL RINNOVAMENTO 

 Le studentesse del progetto AIESEC accolgono con 
gioiosa sorpresa il grazie espresso da tutti gli allievi
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SCUOLA PRIMARIA ci siamo TUTTI!

Lezione di religione all’aperto:

I bambini di classe 1a incontrano 
Gesù scoprendo la natura!

Quanta gioia nella scoperta dal 
vivo del rifiorire della Primavera in 
quest’anno così “strano” su fronte 
meteo!

Classe 1^ Primaria!

 I bambini di classe 1a sono rimasti super 
entusiasti del laboratorio d’arte proposto 
dalla Prof.ssa Maria Orzes, che ha saputo 
coinvolgerli in un lavoro  che ha previsto l’u-
tilizzo di diverse tecniche pittoriche, con un 
risultato finale davvero sorprendente, nono-
stante l’inesperienza delle giovani mani.

Inoltre, hanno vissuto con particolare pa-
thos la manifestazione della “corsa con-
tro la fame”. I bambini hanno partecipato 
alla gara con una profonda consapevolezza 
dell’importanza del gesto che stavano compiendo. Si sono emozionati ed hanno dato il loro meglio nel poter raggiungere il 
numero massimo di giri previsti. Ci tengono a ringraziare in particolare modo chi si occupa della refezione scolastica. Ogni 
giorno non vedono l’ora di andare in mensa per gustare piatti prelibati e adatti al loro fabbisogno nutrizionale. 

Maestra Samuela G.

Classe 3^ 

Un’uscita entusiasmante  Parco faunistico 
Cappeller a Cartigliano  - VI -  con laboratorio 

sulla preistoria

I bambini hanno potuto ammirare diverse specie animali, 
anche in via d’estinzione. Inoltre hanno partecipato ad un in-
teressante laboratorio sulla preistoria, dopo una visita al Mu-
seo sull’evoluzione dell’uomo, riprodotto nelle varie fasi 
a dimensione naturale. 

Disegno ad 
acquerello 
su 
cartoncino 
con la 
guida della 
maestra 
Marilena.
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Scegliendo tra molti eventi della classe 5^ Primaria

UNA GITA MOLTO BELLA 
Malo - Sirmione  -  Malvisio

Geometria: gioco bello, istruttivo e divertente! 

I bambini di 2^ con stecchini e palline di plastilina 
costruiscono solidi: CUBI, PARALLELEPIPEDI, PI-
RAMIDI e PRISMI; scoprono SPIGOLI, VERTICI, 
FACCE e imparano la Geometria!

Maestra Gabriella C.

SCOPRIRE 
CHAGALL 

con creatività 
esperienziale



in
s
er

to
 S

Pe
C
iA

LE
 -

 p
.0

4
CLASSE 5A IL FESTOSO E COMMOVENTE CONGEDO… 

 “...che spasso 
l’ukulele! 

Un gran piacere 

queste allegre 
atmosfere” 

“ Non stiAmo 
giocando…

ma Per 
il teSto 

dEsCrittivo 
iSPiraNdo” 

La  preghiera La  preghiera 
per la paceper la pace

 classe 4a pensieri espressi in immagini!

 In unione per 
la 1a Comunione!
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Moon Camp Challenge: 

Con l’assistenza e il monitoraggio dell’inse-
gnante di Scienze-Clil Zaira Bellet, tutta la classe,  
ha svolto il Progetto di 3 ore di lavoro, in quattro 
gruppi.

Obiettivo: incentivare l’apprendimento col-
laborativo attraverso attività di gruppo; incenti-
vare competenze trasversali quali l’intelligenza 
collettiva, il design thinking (approccio che fa leva 
sulle capacità creative dei membri di un gruppo) 
e time management (gestione del tempo); dare 
“concretezza” alle nozioni teoriche apprese 
mediante lavori autentici.  

Descrizione/fasi del lavoro: gli alunni hanno 
progettato un habitat sulla superficie lunare 
partendo dalle sfide che l’ambiente lunare impo-
ne (mancanza di acqua e ossigeno, bassa gravità, 
sbalzi termici, etc.). I progetti sono stati sottoposti 
all’Esa che ne ha convalidato il lavoro pubblican-
doli sul sito www.mooncampchallenge.org e rila-
sciando dei certificati di partecipazione. Gli alunni 
sono stati invitati a partecipare a un evento fina-
le online con un astronauta dell’ESA ed altri 
esperti spaziali.

N.B. Moon Camp è una partnership tra ESA 
(Agenzia Spaziale Europea) e Fondazione Airbus, 
in collaborazione con Autodesk.

Insegnati di CLIL Bellet e Bellis con quelle di Inglese e Spagnolo 
hanno preparato i ragazzi a sostenere la Certificazione in Inglese 
e hanno apprezzato particolarmente il contributo offerto dalle due 
studentesse del progetto AIESEC  

UN PROGETTO SPECIALE - cl 3a Sec 1° Gr

  Questo progetto prodotto dal 
TEAM Giacomo, Tommaso C, 
Matilde, Lodovica e David è stato 
selezionato per porre una doman-
da, inserito nel progetto MOON 
CAMP presentato al tempo, all'a-
stronauta svedese dell'ESA Mar-
cus Wandt, nel live streaming or-
ganizzato dall’ESA per il giorno 27 
giugno, dalle ore 13.30 alle 14:30
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8 maggio 2024 insieme a 5.121 
SCUOLE d’ITALIA e a 67.458 
Scuole nel mondo, i nostri ragazzi 
hanno corso… per partecipare a 
un progetto internazionale in fa-
vore dei bambini e ragazzi che in 
Bangladesh soffrono la fame.

Siamo stati raggiunti da que-
sta grande iniziativa che è già 
alla 10^ edizione. L’Associazione 
che la promuove ha offerto tutto il 
supporto di informazioni, on line e 
con interventi in presenza in cia-
scuna classe, i materiali necessa-
ri e specialmente la motivazione 
coinvolgente. 

È chiaro che ogni progetto ha 
bisogno di finanziamento, ma ai 
bambini e ai ragazzi è stato chie-
sto non di domandare e fare da 
“postini” di offerte, ma di capire 
perché occorre che anche loro e 
tutti nel mondo avvertano il pro-
blema della fame come “proprio”, 
dal momento che la necessità di 
nutrimento è vitale per ogni per-
sona umana.

Sono stati invitati a offrire qual-
cosa direttamente: correre, non 
per vincere, ma per sostenere. 
Correre lungo un percorso (bre-
ve), tante volte quante avvertiva-
no di poter resistere. Domandare 
alla propria famiglia, ad amici… 
una “sponsorizzazione” per ogni 
giro del percorso (anche minima) 
e devolvere quel “premio sudato” 
ai bambini che per denutrizione 
rischiano l’arresto della crescita e 
anche la morte.

Ed ecco la risposta!

 CORSA CONTRO LA FAME
 Ci siamo lasciati coinvolgere 

 Bangladesh  11 milioni soffrono di fame acuta  
40.000.000 di persone sono insicure di poter mangiare

 In Bangladesh, in collaborazione con diverse organizzazioni locali e internazio-
nali, abbiamo organizzato la prevenzione e il trattamento della malnu-
trizione acuta, nonché il sostegno alle persone vulnerabili nei campi formali e 
informali, attraverso interventi diretti nei settori dell’alimentazione e della salute, 
della salute mentale e dell’acqua e igiene. Allo stesso tempo, le nostre squa-
dre hanno continuato i programmi per promuovere la riduzione del rischio di 
catastrofi, rafforzare la resilienza delle comunità e delle autorità per far fronte ai 
disastri e sostenere il governo locale nella lotta contro la malnutrizione acuta. 

DONAZIONI 
Sono stati raccolti:

Scuola Primaria € 4429,37 
Scuola Secondaria 1° grado  € 2873,80

Tot. Istituto:  € 7303,17
 
L’intera somma è stata inviata ad AZIONE CONTRO LA FAME pro-

motrice e esecutrice del programma per il Bangladesh
in collaborazione con la DEA scuola, LA SCUOLA.net, LA FABBRICA.

net, OPPI e con il patrocinio del CONI.
 
Con questa somma potranno essere acquistati 260 pacchi di cibo 

terapeutico, l’equivalente di 2 mesi di cura per un bambino denutri-
to (ogni bustina costa 0,25 centesimi e ne servono due al giorno).

 
La nostra Preside, insieme ai docenti, in particolare al maestro/prof. Al-

berto Campodall’Orto e in accordo con il Presidente e il Consiglio di Isti-
tuto, hanno accompagnato l’iniziativa.

PER INFORMAZIONI: https://azionecontrolafame.it/scuola/
https://azionecontrolafame.it/paesi/bangladesh
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Le classi della Secondaria di 1° grado 
al termine della corsa!

A tutti i ragazzi è stato fornito un pas-
saporto, sul quale annotare i propri 
sponsorizzatori e i propri giri di corsa.  
Tutti hanno ricevuto un pettorale con il n. 28 
e con caselle  (fino al massimo di 10) su cui 
veniva attestato l’avvenuto giro completo di 
corsa da una apposita giuria.
Il n. 28 indica il costo in Euro del cibo tera-
peutico necessario per ristabilizzare un bam-
bino denutrito.
I bambini e i ragazzi si sono impegnati molto 
per ottenere questo risultato!

Nel mondo sono oltre 811 milioni le persone che soffrono 
di fame cronica e che non riescono a nutrirsi a sufficienza da 
tempo prolungato. La mancanza di cibo e la malnutrizione infantile 
colpiscono lentamente e con conseguenze devastanti, come ritardi 
cognitivi, arresto della crescita e, nel caso peggiore, la morte. Per 
questo motivo il nostro impegno per garantire cibo e sosten-
tamento avviene su diversi fronti: accesso alla terra, sostegno 
ai piccoli agricoltori, promozione di un’agricoltura sostenibile, 
empowerment e professionalizzazione delle donne come risorse 
di cambiamento sociale. Così garantiamo un futuro migliore e 
duraturo a tante comunità.

I ragazzi della Primaria! 
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Chi la conosce sa che vive negli USA, ci scrive dandoci qualche notizia 
che condivido volentieri.  “Lavoro alla scuola elementare che mio figlio fre-
quenta. Il mio ruolo è di assistente di maestra in due classi di preschool 
(3-5 anni) dal lunedì al giovedì, mentre il venerdì sono un po’ dappertutto 
con bambini fino alla 5^ elem. La scuola americana è drasticamente diver-
sa da quella italiana e faccio ancora fatica ad ambientarmi. Metodi, orari, 
abitudini sono diversi, non sem-
pre in maniera positiva. Adoro 
il mio lavoro e le mie colleghe, 
siamo una squadra affiatata, sia 
al lavoro che al di fuori. 

Ho anche occasione di vedere 
mio figlio ogni giorno durante la 
sua ricreazione. 

Ho talora il piacere di fare da 
supplente bibliotecaria: mi sono divertita un sacco a fare lezioni diverse a 
bambini di asilo, terza, quarta e quinta elementare, usando anche la musica 
di mio fratello per giocare a “musical chairs”. 

 Mando un paio di foto della classe e della maestra con la quale lavoro. 
Nell’ultima foto, per “Read Aloud Day”, tutti i bambini hanno potuto venire a 
scuola in pigiama (!!!) e mio figlio Dylan è venuto a leggere un libro alla nostra 
classe di preschool”.

Dall’11 aprile 2024 è in commercio la secon-
da raccolta di poesie del Professore che molti ex 
allievi del Liceo della Comunicazione ricordano 
come sociologo, filosofo, “teologo”, entusiasta 
della professione docente, esuberante e fervido 
nel dialogare con energia inesausta. Forse nes-
suno di noi che lo ascoltavamo vibrante sempre 
di ragionamenti, avremmo pensato che potesse 
approdare alla poesia. E inoltre ad uno stile po-
etico scarno di subordinazioni raziocinanti, sca-
bro, rude e al tempo stesso intriso di nostalgie, 
di sdegno che stringe il cuore.

Non ho ancora letto se non alcuni dei testi  di 
questa nuova produzione, che tuttavia segnalo a 
quanti difronte a questi testi poetici vogliono ri-
trovare un naturale approdo dell’umanità dell’au-
tore… e forse di sé stessi.

Scrive il prof. 
Fabrizio Turoldo 
nella Prefazio-
ne: “Le parole di 
Manzato talvolta 
assumono il tono di un’in-
vettiva, lanciando un’occhia-
taccia – considerato il titolo 
della raccolta – al lettore che 
non si può esimere dal riflet-
tere, dall’alzare il tappeto per 
prendere coscienza della 
polvere che nel tempo vi è 
stata nascosta sotto. Sguar-

di a volte truci ma sempre 
lucidi nell’osservare la re-
altà e altrettanto capaci 
di cogliere e condividere 
i segni di quella Bellezza 
che salverà il mondo. I 
versi di Manzato invitano 
all’azione e, talvolta, per-
sino ad una rivoluzione, 
sociale, spirituale e anche 
ad una conversione per-
sonale. I suoi versi invita-
no a cambiare sguardo”. 

Insomma è ancora il 
“Manzato” che conoscia-
mo. La sua parola poetica 
assomiglia ad una implo-
sione, è quasi avvolta da 
un silenzio di pudore e di 
rivolta insieme, di nostal-
gie struggenti e di impeti 
di desiderio di una palin-
genesi nuova. “La sine-
stesia - continua Turoldo - 

diventa un punto di vista per immortalare l’attimo. Sinestesie 
di sguardi permette di aprire gli occhi su scenari umani che 
profumano di passato per ritrovare il sapore del presente”. 

Mi limito a questa presentazione-invito a leggere in diretta 
le poesie di questa raccolta, in attesa io stessa di poterlo 
fare. Magari sarà bello condividere echi personali.

Sr Roberta Balduit

Prof. Giuseppe Manzato … una scoperta di se stesso poeta 
e una rivelazione della sorgiva del suo insegnamento

Così lo ricorderete!

 Susanna Giordani, ex-allieva

Read Aloud Day: ecco l’origine 
delle “novità” nella nostra Scuola!!!



in
s
er

to
 S

Pe
C
iA

LE
 -

 p
.0

9

La Preside, prof.ssa Michela Coan ha esplicitato,  prima della S. Messa le 
ragioni del ringraziamento a Dio e reciprocamente a tutti i partecipanti.
Grazie a tutti gli alunni dell’Istituto S. Giovanna d’Arco per l’impegno dimo-
strato e ai loro genitori per la fiducia, alle Suore che seguono quest’opera 
educativa con amore e dedizione, a tutti gli insegnanti per il loro importante 
e delicato compito e al personale ATA.
A Don Paolo Astolfo un grazie speciale per averci accompagnato con la sua 
presenza durante tutto l’anno e per aver accettato di celebrare la S. Messa 
di oggi dove abbiamo portato tutto il percorso fatto da settembre ad ora, 
ringraziando il Signore dei doni che ciascuno di noi ha ricevuto e dato.

SANTA MESSA DI RINGRAZIAMENTO 
nella memoria liturgica di S. Giovanna d’Arco - 30 maggio

Preghiera 

Santa Giovanna d’Arco, alla nostra 
Scuola  è stato dato il tuo nome 

perché tutti gli allievi vedessero in te 
una ispiratrice.

Aiutaci ad ascoltare le voci che indi-
cano il bene. 

Chiedi a Dio per noi, che sappiamo 

sempre  distinguere le voci buone 

da quelle cattive, le azioni buone da 
quelle che fanno male a noi e agli 
altri.

Che siamo sinceri, anche se costa 
fatica, capaci di impegnarci  

a lavorare insieme, a perdonare, 

a voler bene a tutti. Amen

NOTA. Il Papa Benedetto XV la dichiarò santa nel 1920. La 
nostra scuola ebbe inizio  proprio quell’anno, per questo ven-
ne intitolata a questa giovane santa, coraggiosa, combattiva, 
pronta a dare anche la vita per portare a compimento quanto 
Dio le ispirava.

A lei affidiamo tutti gli allievi della Scuola e tutti gli ex-allievi.

Vogliamo anche ricordare che il logo della nostra scuola si richiama a S. 
Giovanna d’Arco, ma anche a S. Giuseppe: L’uccello in volo sostituisce at-
tualmente l’arco e la freccia originaria: l’arco che scaglia non frecce per uc-
cidere, ma per mirare in alto “per un più alto ideale”, ma anche la decisione 
nel perseguire il bene. Il fiore stilizzato richiama il giglio, simbolo di integrità 
verginale per S. Giovanna d’Arco, e di S. Giuseppe Sposo Vergine di Maria 
Vergine.

LE NOSTRE OFFERTE 

Un momento speciale che precede il cuore 
della celebrazione della Messa è l’offertorio. 
Abbiamo voluto raccogliere tutto quello che, 
nel corso dell’anno scolastico, i ragazzi hanno 
effettivamente FATTO, qualcosa di concreto, 
visibile anche del loro impegno morale e spiri-
tuale. Abbiamo così colmato due ceste.

Ne evidenziamo il senso:

- dadi della pace: ogni giorno della Quare-
sima, venivano lanciati in ogni classe per la 
preghiera del mattino per chiedere a Dio di 
guidare alla pace l’umanità, ma anche per im-
pegnarsi a vivere un concreto atteggiamento 
di pace nella propria giornata;

- la corsa contro la fame: cioè il contribu-
to per nutrire 260 bambini del Bangladesh 
guadagnato dalla partecipazione di ciascu-
no al progetto;

- il lavoro di ogni classe: attività quotidiane 
e progetti realizzati in vari campi;

- il coordinamento del CCR in specifiche at-
tività;

- le energie spese dentro e fuori la scuola per 
le più svariate attività sportive e musica-
li.

ANNA figlia di Federica Perin nipote di Maria Rova!
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Sono oltre 30 i ragazzi che praticano Judo a partire 
dalla 1^ Primaria  fino alla 3^ Sec. di 1° grado.

Mia figlia, con la sua squadra di 
Pallavolo ha vinto la coppa finale! 

Un muto desiderio che si cono-
scano i meriti sportivi dei ragaz-
zi, per i quali impegnano mol-
te energie fisiche e mentali 
e forgiano il carattere alla 
perseveranza, al sacrificio, 
alla vittoria e alla soppor-
tazione di fatiche e scon-
fitte.

Dedichiamo questa pagina 
ai ragazzi che sostengono con 
gioia uno sport e talora più sport 
senza trascurare il loro prioritario 
“lavoro” scolastico.  

Il judo ti insegna, 
non solo nello sport 

ma anche nella vita, 
a cadere e rialzarsi, a 

conoscere i tuoi limiti, a 
superarli. È uno sport che ti fa 

crescere tanto. (O.G.)

Artigiani e campioni di SPORT

ATLETICA 
BALLO 
BASKET 

BMX 
CALCIO 

CICLISMO 
CORSA 

ATLETICA 
EQUITAZIONE 

GINNAST. ARTISTICA 
GINNAST. RITMICA 

JUDO 
KARATÈ 

MONTANBIKE 

NUOTO 
 PALLAVOLO 
PATTINAGGIO 

RUGBY
SCI 

TENNIS

Alice Rossetto Sec. 
1° gr—Coppa Reg. 

Pallavolo
Anna e Giulia Visentin, sorelle, 

Sci, Reg. e Naz

Marte Dalle Coste, 
Sci,Prim.

 Damiano Tarzariol, 
3^ Sec. 1° gr - 

cintura blu.
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Maddalena Piccin Prim.—Equitazione, 
Campionato Reg. oro e argento

Giovanni Spinazzé 
 Prim. - Judo

Lodovica De Luca, Sec. 
1° gr—Campione Reg.

Raccolta TAPPI
Hanno concorso alla raccolta ragazzi piccoli e grandi e le 

famiglie. È una iniziativa della Diocesi di Vittorio Veneto a so-
stegno di missioni in Africa, America latina, Asia. I ragazzi sono 
invitati a vivere questa realtà consapevolmente e con impegno 
solidale.

Tra le novità intro-
dotto in quest’an-
no scolastico 
2023-2024 il 
Laboratorio di 
Cucito attivato 
per i ragazzi del-
la Primaria e della 
Secondaria e cu-
rato dalla sig.a Lucia 
Cossidente ha incon-
trato una accoglienza 
entusiasta di circa venti allievi tra cui 2 maschi. 

Ciascuno, con adeguato supporto ha realizzato un proprio “libro” raccogliendo di pagina in pagina un imparaticcio dei 
principali punti.

Sono fieri del loro lavoro e  del risultato finale che desiderano mostrare ai propri genitori.
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